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Introduzione

Dopo tanti anni di attività consulenziale, molti dei quali dedicati al te-
ma della valutazione delle competenze nelle organizzazioni pubbliche e
private, mi è venuta voglia di mettere il manager italiano nei panni del va-
lutato e provare io a fare il capo che ne valuta punti forti e deboli.

Non mi riferisco ovviamente a tutti i manager ma a coloro che ho avuto
la possibilità di osservare grazie alla mia professione e che ritengo un cam-
pione sufficientemente rappresentativo.

Nei miei oltre trentacinque anni di lavoro e, in particolare, nei ven-
t’anni di libera professione, ho avuto infatti la fortuna di operare per un
centinaio di organizzazioni diverse e di conoscere più di ventimila persone.

Di queste, circa ottomila appartengono al management ovvero alla fa-
scia di responsabilità (apicale o intermedia) di un’organizzazione: Diret-
tori, Capi Funzione, Capi Servizio, Capi Ufficio, Capi Settore ma anche
Capi Progetto, Gestori di Processo (come collocazione organizzativa); Di-
rigenti, Quadri direttivi, Quadri intermedi, Funzionari (come inquadra-
mento contrattuale).

Ho detto e confermo che è stata una fortuna lavorare per e con così
tante persone che mi hanno fatto crescere sia culturalmente che professio-
nalmente. Ho conosciuto manager diversissimi per titolo di studio, back-
ground professionale, età, sesso, esperienza, status sociale ecc.

Eppure, nonostante le innumerevoli diversità, ho spesso trovato dei
tratti comuni su molte competenze “trasversali”, intendendo con questo
termine quelle che non riguardano l’ambito professionale specifico. Per
esempio, informatici, legali, auditors, hanno nelle rispettive organizzazioni
ruoli ben distinti per quanto riguarda le competenze tecnico-professionali
richieste ma hanno in comune alcune competenze gestionali e relazionali
come risolvere problemi, prendere decisioni, pianificare, comunicare ecc.

Su una dozzina di tali competenze “trasversali”, che ritengo priorita-
rie in un profilo manageriale, baserò la mia valutazione del manager ita-
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liano sia privato che pubblico e, per farlo, userò una scheda che presente-
rò nella Premessa.

Nella prima parte del libro formulerò una valutazione analitica e sin-
tetica di ciascuna competenza, fornendo alcuni esempi e considerando
sempre un ipotetico manager “medio”, senza distinzioni di sesso, anzia-
nità, ruolo ecc. Non citerò alcuna organizzazione o persona in particolare,
sia per motivi di riservatezza che per l’impossibilità di gestire con tutti gli
interessati, com’è buona regola nei processi di valutazione e sviluppo, un
colloquio finalizzato alla condivisione della diagnosi. Ma negli esempi
che farò, se avranno la possibilità di leggere questo libro, molti potranno
riconoscersi.

E poiché, come tutte le diagnosi, la valutazione è inutile se non è se-
guita da interventi coerenti, nella seconda parte del libro indicherò alcune
azioni utili per migliorare le competenze. Infine, nella terza e ultima parte
fornirò una sintesi degli elementi “fondamentali” di ogni competenza con-
siderata (concetti-base, consigli utili, check-list, spunti di riflessione ecc.) e
alcuni testi consigliabili per l’approfondimento dei vari temi.

Indipendentemente dalla mia valutazione, ogni lettore potrà così defini-
re un piano di autosviluppo, per consolidare le proprie competenze forti e/o
recuperare quelle deboli.
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